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Con una lettera trasmessa ai giudici di Milano 

Il PG di Catanzaro avrebbe già escluso 
perfino là falsa testimonianza di Rumor 

Nel plico, non ancora nel capoluogo lombardo, non sarebbe inclusa la testimonianza di Caprara 
Il reato di favoreggiamento solo per i militari -Si tenta di ostacolare l'azione contro i ministri 
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Per eliminare uomini politici 

La mafia offrì ai fascisti 
• i r *. * • 

collaborazione per il golpe 
ROMA — La mafia era pron
ta e disponibile per assassi
nare Berlinguer e Lama; ma 
non avrebbe accettato l'in
carico di eliminare Andreotti: 
la « collaborazione » venne 
offerta agli uomini del « Fron
te nazionale » di Junio Va
lerio Borghese > dal medico 
palermitano Giacomo Mica-
lizio, rimesso lunedì scorso 
in libertà provvisoria, ed è 
riferita al magistrati da Tor
quato Nicoli, uno del «gol
pisti » che, insieme a Remo 
Orlandini, ha permesso con 
le proprie ammissicni di ri
costruire il fitto intreccio di 
trame eversive che si seno 
snodate dal 1970 al 1974 e 
che hanno avuto come cen
tro - l'organizzazione messa 
insieme dall'ex comandante 
della famigerata « X Mas ». 

L'udienza di ieri al proces
so contro i 77 neofascisti re
sponsabili del • fallito tenta
tivo di colpo di stato di set
te anni fa, è stata occupata 
quasi interamente dalla se
conda parte della lettura de
gli interrogatori di Nicoli 
che, così come era avvenuto 
lunedì, non ha voluto essere 
presente nella grande pa

lestra romana trasformata 
in aula di Corte d'Assise. 

Tra i molti episodi ripor
tati dal neofascista entrato 
al servizio del SID, ve ne 
sono alcuni che valgono la 
pena di essere ricordati, es
sendo sempre passati in se
condo piano rispetto alla fa
mosa notte del « Torà torà », 
e che riguardano quella che 
avrebbe dovuto essere la 
« strategia del terrore ». da 
far scattare, appunto, entro 
il 1974 con lo scopo di otte
nere o un pr cn une lamento. 
militare o, comunque, - una 
forte sterzata a ' destra ne
gli indirizzi del governo. 

Tra • questi progetti crimi
nali, mai - messi in atto se
condo Nicoli per la scarsa 
capacità organizzativa dei 
congiurati e per l'appoggio 
sempre promesso e quindi ri
tirato da parte di alcuni « alti 
ufficiali », c'era r appunto la 
eliminazione di alcuni espo
nenti politici di primo piano. 

Durante i ccntinui incon
tri, afferma ancora Nicoli, 
con Ciabatti, Micalizio, De 
Marchi, Orlandini e l'ex con
sigliere regionale de De Jorio, 
si parlò anche di rapire il 
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presidente della Repubblica 
e di rubare *al centro nu
cleare di Ispra'" una certa 
quantità di materiale radiat-
tivo da > riversare poi nelle 
condutture dell'acqua potabi
le di Roma. 

Di questa ultima operazio
ne, discussa nella primavera 
del 1974, si sarebbe dovuto 
occupare personalmente Elio
doro Pomar, che aveva lavo
rato fino a poco tempo pri
ma per l'Euratom. In questo 
caso ci si sarebbe • dovuti 
servire di uno « scassinatore 
professicnista ». 

Terminata la lettura degli 
interrogatori • di ' Nicoli, la 
corte d'assise ha riproposto 
quindi le deposizioni di Leo
poldo Parigini, anch'egli as
sente dall'aula. Quest'ultimo, 
però, è « innocente ». Era re
sponsabile de! « Fronte » a 
Modena, ma non sa nulla, 
ncn è mai stato da nessuna 
parte e non ha mai sentito 
parlare di complotti. Pecca
to per lui che esistano pre
cisi elementi che lo indi
cano come uno dei « golpisti » 
più duri e irriducibili. 

,f. C. 

Stroncata da un'emorragia 

Muore d'aborto clandestino 
una giovane madre ad Arezzo 

AREZZO — L'aborto clande
stino ha provocato ieri un'al
tra vittima: Miranda Viscon
ti, di 30 anni, sposata e ma
dre di un bambino dì 6 anni, 
è morta all'ospedale civile 
di Arezzo in seguito ad una 
emorragia provocata da una 
interruzione clandestina del
la maternità. La giovane don
na, di origine valdostana, a-
bìtava a Badia al Pino, un 
piccolo comune che dista una 
quindicina di - chilometri da 
Arezzo, ed era sposata con 
un elettricista. Le cause che 
hanno spinto la vittima a 
ricorrere ad una « pratico
na » per procurarsi < l'aborto 
sono legate all'assenza di una 
legislazione adeguata. ~ - j 

Miranda Visconti, dicono 1 
parenti, era una donna mol
to taciturna e poco Incline 
ad «aprirsi» con gli altri. 
Aveva avuto un'infanzia mol
to infelice e la sua vita era 

' stata un vero calvario anche 
dopo la nascita del bambino. 
Cristian — è questo il nome 
del piccolo — aveva avuto 
molte malattie, procurando 
non poche preoccupazioni ai 
genitori. Attualmente Cri
stian, che frequenta la pri
ma elementare, sta bene ma 
non sì sa * ancora se dovrà 
essere ricoverato per un de
licato intervento all'apparato 
digerente. 

La donna negli ultimi tem
pi era stata curata per un 
principio di esaurimento ner
voso e le condizioni di sa
lute del figlio pesavano cer
tamente sul suo precario e-
quilibrio. * Forse per questo, 
quando si è accorta di aspet
tare un altro figlio, si è de
cisa a ' ricorrere all' aborto 
clandestino, il marito - era 
completamente all'oscuro del 
fatto che la moglie fosse in
cinta di due mesi; in soli

tudine la donna v ha preso 
la sua decisione, forse per 
paura che il marito non fos
se d'accordo, in solitudine ha 
pagato con la vita l'assenza 
di una adeguata legislazione 
che tuteli la donna in un 
momento cosi drammatico e 
delicato • come quello della 
scelta di interrompere la gra
vidanza, come sottolinea an
che un documento della fe
derazione comunista di Arez
zo e della commissione fem
minile. - • - - -
- La magistratura ha aperto 
un'inchiesta ma gli inquiren
ti per il momento brancola
no nel buio. Proprio • sette 
mesi fa. a Viciomaggio, a po
chi chilometri da Badia al 
Pino, un'altra giovane ma
dre morì per aborto clande
stino. Anche allora si fecero 
molte voci sul mondo delle 
«praticone», ma tutto ven
ne coperto dall'omertà. 

Contrasti nella magistratura . 

Modena: improvvisa svolta 
nell'inchiesta sull'urbanìstica 

Dalla nostra redazione 
MODENA — L'inchiesta sul
l'urbanistica a Modena ' pare 
stia giungendo ad una fase 
nuova, soprattutto caratteriz
zata da un profondo contra
sto tra i magistrati. I segni 
sono venuti ieri dagli uffici 
della Procura della Repubbli
ca. che si appresta a passare 
gli atti dell'inchiesta al giudi
ce istruttore. Il sostituto 
procuratore dott. Luigi Alba
no. che da un anno sta con-
ducendo le indagini non ha 
esitato a dichiarare ai giorna
listi che alla sua decisione di 
formalizzare l'inchiesta non è 
estraneo l'atteggiamento as
sunto dal Procuratore capo. 
t Fino a metà della scorsa 
settimana. - fonti autorevoli 
della Procura assicuravano 
che l'iter dell'istruttoria 
sommaria era ancora in alto 
mare e che sarebbero occorsi 
ancora motti mesi per con
cludersi in un modo o nel
l'altro. cioè con rarchiviazio-

le divergenze. «Il Sostituto 
procuratore — afferma — ha 
preso - alcune ' iniziative nel 
corso dell'istruttoria che non 
condividevo e non ho esitato 
a farglielo rilevare .̂ * 

Attorno alle questioni ur
banistiche di Modena, da di
verso tempo, specialmente in 
occasione delle ultime sca
denze elettorali, si è concen
trata una campagna scanda
listica che ha fatto ricorso a 
tutti i mezzi e ad ogni tipo 
di pressione per mettere in 
difficoltà gli amministratori 
di sinistra. Il «partito dello 
scandalo» è però rimasto de
luso ripetutamente e negli ul
timi tempi non aveva esitato 
a rivolgere anche i propri at
tacchi alla magistratura. » 

L'inchiesta prese avvio, cir
ca un anno fa. dopo che un 
sedicente « Comitato > aveva 
lanciato accuse di illeciti edi
lizi contro gli amministratori 
comunali. Sì diceva che sa
rebbe stata cambiata la de
stinazione dì alcune aree 

ne oppure con il rinvio òVgli PEEP per Tare posto a dei cen-
atti al giudice istruttore. Nel 

tri direzionali, che le licenze 
concesse non erano regolari e 
favorivano alcune immobilia
ri. Le accuse furono poi rac
colte, seppur con molta cau
tela. dalla minoranza de. La 
maggioranza non ebbe alcuna 
esitazione a portare la di
scussione in Consiglio comu
nale: una commissione, di 
cui facevano parte i rappre
sentanti di tutti i gruppi 
consiliari, fu incaricata di 
condurre una verifica della 
gestione del PEEP e la rela
zione conclusiva, pur ammet
tendo divergenze sulle linee 
generali, riconosceva che nel
l'operato della Amministra
zione comunale non poteva 
configurarsi alcun illecito sul 
piano giudiziario. Per scruno 
Io. i! Consiglio - comunale 
chiese il parere anche agli 
organismi competenti sul 
piano amministrativo, i quali. 
nella loro - relazione, giudi
cavano corretto il comporta
mento adottato in materia di 
licenze. 

Raffaele Capitani 
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frattempo è partita una co
municazione giudiziaria di 
cui. ieri. • non si conosceva 
ancora il destinatario, ne l'i
potesi di reato contestata. 
Improvvisamente, lunedì po
meriggio. si è diffusa la noti
sta che l'inchiesta sarebbe 
stata formalizzata. *- --

" Perchè" questa repentina 
svolta? I magistrati non esi
tano a parlarne. Il primo a 
pronunciarsi è il dott. Alba
no. il quale afferma: «C'è sta
ta una divergenza di opinioni 
sulla conduzione dell'inchie
sta tra me e il Procuratore 
capo. Mi sono state contesta-

'te alcune indagini che avevo 
disposto e allora, accogliendo 
il suo suggerimento, ho deci
so di passare gli atti al giu-

- dice istruttore ». 
Il Procuratore capo Zanni 

Non è stato ucciso il bimbo 
trovato cadavere nel Nnorese 

NUORO — Il piccolo Anto-
nio Sau di 5 anni, rinvenu 
to cadavere nel pozzo del 
depuratore fognario di To
nare. è deceduto per asfis
sia da annegamento. Lo ha 
stabilito l'autopsia effettuata 

all'ospedale civile di Sorgo
no la quale ha consentito di 
stabilire che il piccolo To
nio non è rimasto vittima dì 
un bruto. II corpo del bimbo 
non presenta, infatti, alcun 
segno di violenza. 

Rapita figlia di un industriale 
Liberato farmacista sequestrato 

BERGAMO — La Agita di 
un industriale bergamasco. 
Maria Rosa Rumi, di 23 an
ni. abitante a Ssnate (Ber
gamo). è stata rapita ieri po
chi minuti dopo le 20 nel 

ai» a sua volta, non nasconde 1 p;e&*i di -casa. 

BOV ALINO (Reggio Cala
bria) — Il farmacista Arman
do Ilario Laosetta, di 53 an
ni. sequestrato la sera dei 
24 agosto a Caulonia, è stato 
liberato verso le 20 su una 
spiaggia / 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Può ' apparire 
incredibile, ma * la verità • è 
che • gli atti per il procedi
mento contro i - vertici ' del 
SID non sono ancora arrivati 
a destinazione. Partiti da Ca
tanzaro lunedi, via posta, so
no ancora in viaggio. A Mila
no. così, non ' si sa ancora 
nulla di preciso. Si sa soltan
to che è stato ipotizzato il 
reato di favoreggiamento. 11 
procuratore generale di Ca
tanzaro, Chiliberti. non ha ri
lasciato alcuna dichiarazione. 
Da indiscrezioni attendibili. 
risulterebbe tuttavia • che ' i 
documenti da lui spediti sono 
accompagnati da una sempli
ce lettera. Fra i documenti 
trasmessi, significativamente, 
non sarebbe presente il ver
bale della testimonianza del 
giornalista Massimo Caprara. 
Il reato di favoreggiamento. 
inoltre, - verrebbe ipotizzato 
solamente a carico dei mili
tari. , ^ « 

Il ' procuratore generale di 
Catanzaro escluderebbe ogni 
responsabilità dei ministri e 
riterrebbe » non " sussistente 
nemmeno la falsa testimo
nianza dell'on. Mariano Ru
mor, ex presidente del Con
siglio. Nei documenti sarebbe 
stata \< allegata, . invece, la 
« bozza » della risposta a 
D'Ambrosio datata 4 'luglio 
1973. E' la bozza fatta perve
nire il 10 ottobre scorso alla 
Corte di Assise di Catanzaro 
dall'ammiraglio Mario Casar-
di. In ; questo • documento, 
come è * noto, sono presenti 
due annotazioni di pugno di 
Miceli. Una di queste è un 
semplice « si ». L'altra, dice 
testualmente: « Approvata dal 
signor ministro e dal capo 
di stato maggiore della Dife
sa ». Il ministro era Tanassi 
e il capo di stato maggiore 
della Difesa era l'ammiraglio 
Henke. Secondo il PG di Ca
tanzaro - questo documento 
proverebbe che Miceli si era 
precostituita la prova per po
ter dimostrare che aveva in
formato le autorità 

Se queste indiscrezioni do
vessero risultare fondate (lo 
sapremo quando gli atti sa
ranno arrivati a Milano) il 
comportamento del procura
tore generale di Catanzaro 
risulterebbe molto grave. La 
sua iniziativa acquisterebbe, 
infatti, un senso molto preci
so: quello di ostacolare l'a
zione penale verso i ministri. 
Per capire meglio il significa
to di una tale azione, occorre 
ricordare alcuni fatti. TJ 16 
settembre • scorso, t mentre 
stava deponendo a Catanzaro 
l'on. Rumor, il PM Mariano 
Lombardi chiese la trasmis
sione dei verbali di udienza 
al proprio ufficio con l'inten
to di promuovere un'azione 
penale per falsa testimonian
za contro il testimone ritenu
to reticente e menzognero. 
Subito dopo intervenne il PG 
Chiliberti -, per ,. bloccare , il 
procedimento.. -»«>•- - - , 

La sua iniziativai giustifica
ta. con l'avvio .dì .indagini 
preliminari, venne immedia
tamente giudicata- inammissi
bile e illegittima ' dai legali 
del collegio di difesa degli a-
narchici. Il reato di falsa te
stimonianza, intanto, era di 
competenza del pretore ed e-
ra il pretore, quindi, che do
veva - giudicare Rumor. Per 
sbloccare la situazione e per 
riportare tutta la materia sui 
corretti binari dell'ordina
mento giudiziario, i difensori 
degli anarchici presentarono 
una denuncia al pretore, al
legando i verbali di udienza e 
sollecitarono il giudice natu
rale a dare corso al proce
dimento. Ma il primo ottobre 
il PG Chiliberti chiese e ot
tenne dal pretore la trasmis
sione degli atti consegnati 
dai legali degli anarchici. 
Questi ultimi, appresa dallo 
stesso pretore l'inaudita noti
zia. investirono della questio
ne il Consiglio superiore del
la magistratura che. con ap
prezzabile tempestività, deci
se dì avviare una indagine 
conoscitiva sull'operato della 
procura generale calabrese. Il 
significato della sottrazione 
del processo per falsa testi
monianza al suo giudice na
turale non poteva essere che 
quello di impedire il proce
dimento contro Rumor. Se 
nella lettera di accompa
gnamento dei documenti in
viati a Milano, il dottor Chi-
liberti afferma davvero che 
anche il reato di falsa testi
monianza contro Rumor è da 
considerare insussistente, il 
senso della indebita interfe
renza da lui operata appare 
chiaro. 

Si capirebbe, in tal modo. 
anche perché, prima di tra
smettere gli atti a Milano, il 
PG li abbia covati sotto le 
proprie ali per quasi un me 
se. Ora però gli atti stanno 
per arrivare a Milano e la 
valutazione di essi non potrà 
più essere condizionata dalla 
procura generale di Catanza
ro. Partendo dalle responsa
bilità dei militari, i giudici di 

Milano valuteranno, nella lo 
ro piena autonomia, se il 
reato di. favoreggiamento o 
reati più seri riguardano an
che, come sembra certo, le 
autorità governative. < Le e-
sclusioni che il PG Chiliberti 
avrebbe fatto, risparmiando i 
ministri dei passati governi 
democristiani, non è detto 
che debbano essere fatte 
proDrie dai magistrati mila
nesi. 

Ibio Paolucci 

GENOVA — I 4 neofascisti imputati nel processo per la bomba sul e Torino-Roma ». In prima fi la, da sinistra, Rognoni • Ani 

1 i 

Al processo di appello per l'attentato al treno Torino-Roma del 73 

Rognoni 
A sua volta l'ex direttore dejla « Fenice » fa capire che intende chiamare in causa il dirigente missi
no Servello - Preannunciate clamorose rivelazioni - Gli interrogatori di Nico Azzi e di Marzorati 

. Dalla nostra redazione 
GENOVA — Oggi Giancarlo 
Rognoni farà rivelazioni e-
splosive, come il nome del
l'esponente missino Franco 
Servello, negherà tutto scon
fessando la versione concor
demente - fornita dagli altri 
bombardieri neri: lo ha 
preannunciato egli stesso ai 
giornalisti che ieri lo hanno 
avvicinato , al termine della 
prima udienza del processo in 
corte d'assise d'appello per 
l'attentato fascista al direttis
simo Torino-Roma del 7 apri
le 1973. In Spagna, ha di
chiarato ancora l'ex direttore 
de « La fenice », si stava be
ne « prima », ha aggiunto, al
ludendo alla caduta del fran
chismo, evento per lui malau
gurato. Ha continuato, citan
do da • un ideologo francese, 
dichiarandosi ' « affetto da 
quella meravigliosa malattia 
del nostro secolo che è il fa
scismo », ha concluso con il 
compiacimento che il proce
dimento in corso porterà ad 
un inasprimento delle pene. 

Prima che iniziasse l'udien
za era stato Nico Azzi a pro

nunciare qualche battuta, sul ' 
piacevole soggiorno all'Asina
ra e sulla sua aspirazione a 
sparare in testa ai giornalisti 
che sono strumento del si
stema. • , 

I quattro imputati compar
si in aula poco dopo le nove 
sono: Giancarlo Rognoni, di 
32 anni, estradato dalla Spa
gna nel, luglio scorso. Nico 
Azzi. l'assicuratore 26enne ri
masto ferito dalla parziale e-
splosione dell'ordigno che sta
va collocando nella ritirata 
del treno. Mauro Marzorati. 
di 23 anni, che svolgeva il 
ruolo di « palo » davanti alla 
toilette, e Francesco De Min. 
di 26 che attendeva i com
plici alla stazione di Pavia 
per ncondurli in auto a Mi
lano. 

Gremiti i banchi riservati 
ai difensori, gli ' avvocati 
Franco Alberini e Cesidio De 
Vincentis per Rognoni. Gian
franco Corradino per Azzi, 
Mario Gregorio e Luigi Landi 
per Marzorati. Silvio Roma
nelli. Canegallo e Matteo Ce
leste per De Min. 

A qualche minuto dall'en
trata della corte (presidente 

Mario Vasetti, giudice relato 
re Giuseppe Santoro, procu
ratore generale Giorgio Jom-
mi). dopo un invito del presi
dente al pubblico, abbastanza 
numeroso, ad evitare qualun
que manifestazione di solida
rietà o di ostilità.' il dibatti
mento è iniziato con la rela
zione del dottor Santoro. Un 
riepilogo dei fatti conciso è 
insieme dettagliato, che ha 
rievocato le varie fasi del 
fallito attentato, la' fuga di 
Rognoni e la cattura degli 
altri tre. le ammissioni de
gli imputati, il processo in 
Corte d'assise, la condanna: 
23 anni di carcere al lati
tante organizzatore. 20 anni 
e sei mesi ciascuno ad Azzi 
e Marzorati. i principali ese
cutori. 14 anni a Francesco 
De Min. ' Dopo - una sintesi 
delle motivazioni della sen
tenza di primo grado, la re
lazione si è conclusa con i 
motivi dell'appello, l'ultimo 
personalmente curato dal 
procuratore generale della 
Repubblica ' Francesco Coco 
prima che un rommanrio del
le Brigate rosse lo assassi
nasse insieme alle guardie di 

scorta Dejana e Saponara. * 
Il primo dei terroristi mis

sini ad essere interrogato ieri 
è stato Nico Azzi. Dalle ri
sposte è emersa con cliia-
r/za la linea difensiva scel
ta dall'imputato: ad organiz
zare tutto era stato Rognoni. 
la proposta era partita da lui 
come progetto di azione di
mostrativa da far attribuire 
all'estrema sinistra, erano in 
programma due telefonate di 
preavviso ad un quotidiano 
per scongiurare il rischio che 
l'ordigno provocasse una 
strage. Azzi Ila riconfermato 
molti dei particolari romiti 
in istruttoria e nel processo 
di primo - grado, come l'ac
quisto — il 17 marco — del
la sveglia da utilizzare co
me timer ai grandi magazzi
ni Coin di Genova, dove il 
quartetto si trovava in occa
sione di un convegno presso 
il < centro studi Europa » di 
salita Santa Caterina. Fre
quentemente interrotto dal le
gale di Rognoni. Alberini. Az
zi ha1 dichiarato fra - l'altro 
clic delle responsabilità dello 
stesso Rognoni aveva taciuto 
e non aveva ammesso nulla 

fino a quando aveva saputo 
clic il leader era scappato 
abbandonando i gregari -

«Questa notizia — ha sot
tolineato Azzi — mi ha libe
rato dal preciso dovere mo 
rale che mi ero assunto al
l'inizio nel difenderlo e nel 
prendere su di me ogni re
sponsabilità ». . , , 
1 Fulmineo dopo questa ba-
tuta , il commento delì'avvo 
cato Alberini (difensore an
che di Franco Freda a Ca
tanzaro) • sulla * opportunità 
clic Azzi avesse continuato a 
tacere in coerenza con il suo 
impegno di militante politico. 

Anche nelle risposte i di 
Marzorati. sentito dopo Azzi. 
il nome di Rognoni ha costi
tuito il leit-motiv. Rognoni 1' 
ideatore, il coordinatore, il 
programmatore. Anche Mar
zorati ha giustificato la pro
pria adesione al piano con 
il convincimento che si trat
tasse di atto solo dimora-
tìvo. da sviluppare in conco
mitanza con il processo alla 
banda 22 ottobre ch'e si svol
geva in quel'gìprhi a Qenova. 

Rossella Michienzì 

Operai di Trento che reagirono a un'aggressione / 

Processo «capovolto a Venezia: 
vittime sul banco degli imputati 

Ignorate le violenze dei fascisti -1 lavoratori della Ignis 
«catturarono» e consegnarono alla polizia due squadristi 

èuscitoil 
quarto volume 

- . Dal nostro inviato 
VENEZIA — I 48 operai del
la .Ignis di Trento, vittime di 
violente fasciste (due furo
no accoltellati durante un' 
aggressione) - son da ieri 
alla ' sbarra accusati di > se
questro di persona, violenza 
privata, resistenza, diffama
zione, reati accumulati du
rante i fatti del 29 luglio. 
Da vittime a colpevoli solo 
perchè, di fronte all'aggres
sione di una squadracela fa
scista che aveva gettato bom
be carta, accoltellato in mo
do grave due lavoratori, col
pito con bastoni e catene, si 
erano ribellati e afferrati due 
degli aggressori — l'allora 
segretario del MSI e il re
sponsabile provinciale della 
CISNAL — ]i avevano portati 
in questura attraverso le vie 
della città. Gli operai, cosi 
agendo, avrebbero secondo 
l'imputazione commesso il 
reato di sequestro di persona 
e violenza, fi fermo dei fa-

Franco Rome 
protesta per la 

sHmioiie 
all' Asinara 

MILANO — L'attrice Franca 
Rame ha inviato al Ministro 
di grazia e giustizia, ad una 
serie di personalità politiche. 
ad un gruppo di senatori e 
deputati e ai maggiori gior
nali italiani, un telegramma 
nel quale denuncia come ria 
almeno venti giorni i dete
nuti dell'Asinara (il carcere 
speciale in Sardegna) non 
abbiano potuto fare la doccia. 

Nel telegramma. Franca 
Rame afferma anche come. 
per la seconda volta in tre 
mesi, sia stata sospesa la 
compera del vitto suppJemrn-
tare per i detenuti; cane !a 
posta contimi ad avere ri
tardi anche di sessanta gior
ni (una famiglia avrebbe stxv 
dito 15 telegrammi e 7 rac
comandate — dice l'attrice 
— senta ricevere risposta) 
e come l'aria per i detenuti 
sia consentita per 75 minuti 
giornalieri al massimo -

; scisti e la loro eventuale pu
nizione spettavano allo Stato: 
nel caso specifico alla poh-
zia e alla magistratura. 1 pri
mi per rendere innocui gli 
aggressori i secondi per giu
dicarli 
* E* in linea ' formale, giu
sto. uno Stato di diritto non 
si può regolare che così. Ma, 
come la ricostruzione dei fat
ti ha ampiamente dimostra
to, l'aggressione è avvenuta 
in assenza della polizia. Gli 
agenti non c'erano. Erano al
trove. E si sono visti, hanno 
raccontato • i cronisti, solo 
quando i lavoratori indignati 
si sono assunti il compito di 
assicurare alla giustizia i re
sponsabili delle gravi violen
ze. Non era forse un loro 
preciso diritto e dovere farlo? 
La legge non afferma che il 
cittadino è impegnato a col
laborare con la giustizia? Chi 
ha attentato in quel momen
to allo Stato di diritto: gli 
operai della Ignis che hanno 
troncato l'aggressione o chi 
l'aggressione ha compiuto 
materialmente e l'ha decisa? 

Il fascicolo processuale da 
a questo proposito risposte 
sconcertanti- I massimi re
sponsabili del MSI non vi fi
gurano. Contro di loro era 
stata presentata pur tuttavia 
una denuncia per associazio
ne a delinquere, ricostituzio
ne del partito fascista, tenta
to omicidio: imputazioni gra
vi. suffragate da - numerose 
prove e testimonianze. Nien
te. A Venezia gli aggressori 
fascisti non ci sona né si 
sa in quale sede si intende 
prendere in considerazione hi 
denuncia presentata contro di 
loro. 

Trento è uno dei centri do
ve la strategia della tensione 
si è esercitata in modo par
ticolare, come è emerso con 
sempre maggiore chiarezza 
durante le indagini condotte 
negli ultimi anni. La città 
era stata scelta come sede 
delle più gravi e sporche pro
vocazioni: dalle aggressioni 
ai lavoratori all'esplosione di 
bombe nei luoghi pubblici. 
L'arresto di tre «Iti esponen
ti dei CC, della polizia e dei 
servizi di sicurezza avvenuto 
nel gennaio scorso sotto l'im
putazione di favoreggiamento 
delle azioni eversive — dal 
capo dell'ufficio politico <%lla 
questura di Trento. Molino, al 
colonnello dei carabinieri San
toro. al responsabile del SID 
della città — ha mostrato 
quanto estesa e profonda fos

se la trama con la quale si 
tentava di strangolare la de
mocrazia italiana. Gli operai 
della Ignis se ne accorsero 
in tempo e, per primi, dimo
strando una grande sensibili
tà, reagirono con energia. 

Come si fa a considerare 
questa reazione come un cri
mine? Non certo dal punto 
di vista del diritto di uno 
Stato — nessuno lo può di
menticare — che ha posto a 
suo fondamento la Costituzio
ne - repubblicana. Eppure — 
ecco l'aspetto più assurdo di 
questo processo — il fascico
lo che i giudici hanno da
vanti non liesce a cogliere 
altro che la «illegittimità» 
della reazione operaia. Nono
stante le prove addotte, no
nostante i fatti che sono ve
nuti poi ad illuminare il qua
dro, nonostante la scoperta 
dell'intreccio di responsabili
tà tra fascisti e settori del
l'apparato dello Stato, gli ope
rai hanno continuato a com
parire come i protagonisti 
« negativi » di quel dramma
tico 29 luglio 70. > . i 

La ricerca della verità, an
zi, sul piano processuale, ha 
fatto addirittura passi indie
tro rispetto alle conclusioni 
a cui erano giunti i giudici 
di Trento che avevano posto. 
come pregiudiziale per la con
tinuazione del dibattimento. 
L'esigenza di chiarire le re
sponsabilità degli aggressori. 
Un sorprendente intervento 
della Cassazione ha spostato 
il processo a Venezia, con 
motivazioni che il collegio di 
difesa ha energicamente con
testato chiedendo alla fine la 
sua ripresa nella sede natu 
rale di Trento. Non ci sono 
ragioni, si è rilevato, che 
questo non avvenga. 

Ma. anche a questo propo
sito, ritorna Inquietante l'in
terrogativo di che cosa si in
tende per Stato di diritto: 
se l'autorizzazione formale 
della procedura per nascon
dere, attraverso giochi di pre
stigio, la verità, oppure la 
difesa dei postulati fondamen
tali della legge che regolano 
la convivenza civile. Gli ope
rai della Ignis con chiarezza 
hanno fatto la seconda scelta. 

Il proteno comunque è al
le prime battute. Toccherà 
ai giudici decidere adesso se 
accogliere o meno la richie
sta del collegio di difesa per 
la sua sospensione e il tra
sferimento a Trento. 

i Orazio Poligoni 

" . ai primi di dicembre il quinto ~ , , 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 
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il giudizio della stampa europea 

THETTMES 
Nessun editore poteva fate un ser
vizio più grande al paese se non 
pubblicando una nuova enciclo
pedia europea, in un momento 
in cui si avverte con particolare 
urgenza ia necessità di opere che 
suno Li vsummj» della nostra 
culiurj. 
Diffìcilmente si pr levano esami
nare con tanta serietà e impegno. 
come è stalo fatto negli ultimi 
cinque o «ci anni, i legami esi
benti fra Italia ed Europa, la po
sizione di questo paese nell'am
bito delia Comunità Europea, e 
i suoi molteplici apporti nel corso 
della storia a quella che à può 
definire la realtà europea. , 
Ila evitato la formula facile che 
propone facile cultura,dando per 
scontato che i fruitori di questa 
enciclopedia sogliono idee non 
meno che fatti, come del resto ci 
si deve aspettare che voglia dare 
un esauriente quadro dell'attuale 
situazione europea. 

Molti fra i nostn migliori scien
ziati e specialisti sono presenti: 
per esempio Pierre George, au
tore di tutte le più importanti voci 
di geografo economica, George 
Dub>, Pierre Favard.Robcrt Man-
drou. André Chastel. Maurice 
Nadeau. Cbude Lévi-Strauss 
Per misurare l'agilità e la capilla
rità deHe strutture redazionali del-
rEncklopedia Europea bisogna 
guardare soprattutto all'apporto 
italiano. Ancor più che la presen
za di firme prestigiose (da Mora
via a Montale, dai premi Nobel 
Giulio Nana a Emilio Segrè, allo 
storico «Tane Ranuccio Bianchi 
Bandineffi, da Giulio Carlo Ar-
gan a Giovanni Macchia eccete
ra) colpóceta tenuta complessiva 

dell'opera: gli articoli troppo bre
vi per essere firmati sono eguaK 
mente scritti dai migliori specia
listi. • 
Si C voluto scegliere gli autori, 
quando era possibile, non solò 
sul fondamento delle toro corn-

. pctenze, ma anche su quello del 
loro «coinvofeirnento». Ed è so
prattutto fra Te voci politiche e 
quelle di storia della società ita
liana che alcuni contributi avran
no grande risonanza. * 

grMffkrtfrjUJifuriKe 
]l criterio fondamentale di gjudi-
7io è che l'opera sia stata conce
pita e realizzata sulla base di uno 
spinto europeo.-Afta domanda sì 
può rispondere senz'altro affer
mativamente, 
Abbiamo fatto dei sondaggLoer 
esempiojji articoli Bauhaus,Bee-
thoven, Btsmarck eccetera, sono 
sommamente jmparziaf, moder
ni e informativi nel migbor senso 
del termine; cosi dicasi per bor
ghesia o Samuel fieckett. La pre
sentazione dei dati biografici e la 
considerazione delle opere va 
via esaminate è felice dal punto 
di vista solistico ma soprattutto 
ci si muove da una prospettiva 
europea senza pregiudizi, con il 
massimo atgnrnarnento e ai tem
po stesso ilprù deciso intervento 
critico. 
Gli articoli di maggiore impor
tanza sono composti e impaginati 
su due colonne, per esempio bor
ghesia o carcere, mentre normal
mente rimpaginanonc è su tre 
colonne. La successione delle il
lustrazioni è eccedente, perché 
non sono state accatastate. Ci si 
può chiedere con interesse se il 
mercato librario tedesco saprà 
rendersi conto deff importanza e 
delle possibilità di un'opera dd 
genere. 

GARZANTI 
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